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L’INIZIATIVA

LuigiPatierno

B
eneventoprotagonista sul
grande schermo, su Rai
Play, nella seguitissima
edizione dell’«Altro festi-
val», condotta da Nicola
Savino e a catalizzare l’at-

tenzione del pubblico ci ha pen-
sato uno spregiudicato Enzo Sa-
vastano. Il personaggio di Enzo
Savastano nasce nel 2012 dalla
«inutile esigenza» di Antonio
De Luca (che lo interpreta) e Va-
lerio Vestoso (che ne scrive i te-
sti) di dar vita ad un cantante
fantasma che frequentasse i va-
ri generimusicali, dal reggae, al
pop, al funky. Tra i club, il web,
incursioni in tv, il successo arri-
va nel 2016 con «Una canzone
indie», inno satirico dedicato al-
la scena indipendente italiana,
cui segue il disco d’esordio «Io
sono con voi». Da qui, Enzo Sa-
vastano, interpretato da Anto-
nio De Luca, arriva ad incontra-
re grandi nomi dell’intratteni-
mento: daDaniele Sepe a Calcut-
ta, da Stefano Bollani a Brunori
Sas.
Antonio, come nasce il perso-
naggio di Enzo Savastano?
«Semplicemente dalla noia, dal-
la fantasia e dalla penna di due
beneventani che nelmese di giu-
gno del 2015 danno vita, sia nel-
la parte video che in quella mu-
sicale, ad un personaggio unico
nel suo genere, con una ironia
sostanzialmente surreale, e così
nasce il maestro di vita Savasta-
no, senza riferimenti nel pano-
ramacomiconazionale.
Quali tematiche affronta nei
suoi testi, a chi prende dimira
con la satira?

«Noi facciamo (io e Valerio) sati-
ra sociale, non ci occupiamo
molto di politica, siamo meno
bravi in questo. La comicità di
Savastano si nutre delle storie
di tutti i giorni. Io e Valerio sia-
mo cresciuti nei quartieri popo-
lari, ed è evidente che amori, tra-
dimenti, litigi tra vicini, sono il
nostropanequotidiano».
Savastanoper la sua irriveren-
za e spontaneità può essere ac-
costato a Checco Zalone, o vi
sono altri riferimenti artisti-
ci?
«Assolutamente no, di sicuro ci
sono delle caratteristiche in co-
mune, ma così come con molti
altri comici, penso ad Elio e le
Storie Tese per esempio, ma Sa-
vastano è una figura del tutto
nuova».
Lei ha duettato conmolti arti-
sti, chi sono e cosa le hanno
trasmesso?
«Ognuno di loro mi ha dato
qualcosa, penso a Brunori Sas
che mi ha trasmesso l’idea ro-
mantica e del sognatore, penso
a Stefano Bollani chemi ha rapi-
to con la spontaneità, ma so-

prattutto con lui ho sperimenta-
to e capito che il jazz e la comici-
tà hanno tante cose in comune.
Nonposso non pensare a Danie-
le Sepe, che ho sempre ammira-
to. Savastano insegna l’arte del
prendersi in giro, soprattutto
prende in giro il mondo dello
spettacolo».
Quanto conta l’ironia oggi e
soprattutto l’autoironia?
L’autoironia è tutto e appartie-
ne a tutti i grandi artisti, la loro
grandezza sta proprio nel non
prendersi troppo sul serio».
Quanto c’è diAntonio De Luca
in Enzo Savastano, c’è il ri-
schio che il personaggio pren-
da il sopravvento anche nel
quotidiano?
No assolutamente no, la perso-
nalità di Antonio De Luca è for-
te, in Savastano c’èmolto di An-
tonio. Sono proprio lemie espe-
rienze di vita a dare colore e for-
za al personaggio».
Indie, reggae, neomelodico,
rock. Qual è il genere musica-
le che porta in scena il suo per-
sonaggio?
«Se dobbiamo dare una precisa
collocazione, il genere portato
in scena da Savastano rientra a
pieno titolo nella scena dell’in-
die, interpretata in chiave ironi-
ca».
Il titolo e la copertina dell’al-
bum “Io sono con voi” rievoca
il suo passato o vuole lanciare
deiprecisimessaggi?
«Enzo Savastano insegna che
anche la risata, la battuta, può
avere un contenuto. La coperti-
na è l’immagine iconica della
miagenerazione».
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VIOLENZA, FOCUS
ALL’UNIFORTUNATO
L’UniversitàGiustino
Fortunato rinnovae
rafforza l’impegnoper la
formazione e
l’informazione in temadi
contrastoaogni formadi
violenzadi genere.
L’ateneo telematico
organizzadiversimomenti
significativi di riflessione,
anchealla lucedei dati
preoccupanti emersi in
occasionedella
presentazionedel «Corso
di formazione sul tema

della violenzadomestica,
di genere e contro le
vittimevulnerabili». Il
primoappuntamentodel
programma«La forza
della verità –Controogni
formadi violenza» si terrà
il 14 febbraio alle 10,
nell’aulamagna
dell’UniFortunato, con la
toccante e significativa
testimonianzadi Silvio
Pezzotta, padredi
Mariangela, uccisa il 24
gennaiodel 2004a27anni
inunochalet diGolasecca
dalle «Bestie di Satana».
`Benevento, venerdì,

Unifortunatoalle 10

APPUNTI DI VIAGGIO

A
l Museo del Sannio prose-
guono gli appuntamenti
«Appunti di viaggio», in-
contri a tema che racconta-

no il territorio sannita come
punto di arrivo e di partenza,
luogo di passaggio e crocevia di
percorsi di vita e di esperienze.
Momenti di conoscenza e curio-
sità raccontati dai protagonisti
dei singoli incontri. Il primo ap-
puntamento ha narrato il San-
nio attraverso una mostra foto-
grafica, «Storie dal museo», de-
dicata a turisti e visitatori di Be-
nevento, una serie di istanta-
nee, raccolte da Antonella Ian-
nuzzi, che fissano i volti e le pa-
role di alcuni degli ospiti passa-
ti dalmuseonegli ultimi due an-
ni e che è ancora visitabile. Si è
proseguito con «Nel cuore del
Sannio. Luoghi e percorsi
dell’entroterra» che attraverso
le parole di Gaetano Vessichel-
li, consulente turistico, Sisto
Bucci e Letizia De Crosta di
«Guideslow» si è raccontato di
esperienze emozionali di viag-
gionel nostro territorio.
Sabato, invece, alle 16.30, si

terrà l’incontro «Passo dopo
passo. Storie di cammini». Ver-
rà offerto ai partecipanti un
nuovopunto di vista: non chi ar-
riva nel Sannio,ma la prospetti-
vadi chi parte dalla nostra terra
per intraprendere altri percor-
si. Il tema dei «cammini» non è
stato scelto a casoperchéanche
la mostra fotografica espone,
nellamaggior parte degli scatti,
camminatori che sono andati
in visita al museo. Ospiti saran-
no Vilma Tarantino, «Cai» di
Benevento, che narrerà 10 anni
del «Cammino dell’Arcangelo
daBenevento aMontesantange-
lo», e Giammarco Feleppa, di-
rettore editoriale di «Ntr 24»,
che parlerà della sua esperien-
za di pellegrino sul «Cammino
di Santiago». Gli incontri sono
curati e ideati daMediateur per
la Provincia di Benevento e pro-
mossi da SannioEuropa. Sonoa
ingresso libero e fino a esauri-
mentoposti.

AnnalisaUcci
©RIPRODUZIONERISERVATA

`L’artista sannita ha appena vinto «L’altro festival» a Sanremo
e spopola in rete: «Il mio genere è l’indie in chiave ironica»

Savastano e il web

«Ecco come è nata

la satira sociale»

IL PERSONAGGIO, LA TENDENZA

Fazio racconta l’amore

e le sue sfumature:

va in scena «Misstake»

LO SPETTACOLO AL «TRIGGIO»

LuciaLamarque

L
’amore in tutte le sue decli-
nazioni è il protagonista di
«Misstake», spettacolo scrit-
to e interpretato da Fabiana

Fazio. Andrà in scena sabato
per il cartellone di Magnifico
Teatro nello spazio scenico di
via Fimbro ed è un lungomono-
logo che, sul gioco di parole tra
miss e take (prendere e perde-
re) affronta l’amore in tutte le
sue sfumature: dalla passione
alla violenza di genere. Parten-
do dalla tragedia di Shakespea-
re «Giulietta eRomeo», la Fazio
non racconta la storia dei prota-
gonisti del drammaturgo ingle-
sema di tante Giuliette e di tan-
ti Romeo che vivono la storia
d’amore in ogni parte del mon-
do.
L’amore: nasce, cresce, si armo-
nizza nella coppia e poi scom-
pare, come tutte le cose. Perché
tutte le cose finiscono. Le paro-
le di Fabiana Fazio, prendendo
spunto dal teatro e dalle canzo-
ni, scandiscono i tempi
dell’amore in momenti distinti:
c’è quello adolescenziale, in cui
tutto sembra bello e ricco di en-
tusiasmo. Poi si passa all’abitu-
dine, che spegne la passione
con il porsi delle prime doman-
de, per capire se è opportuno
annullare se stessi vivendo
nell’insoddisfazione oppure da-
re spazio ai propri istinti. Ma
l’amore può essere anche illuso-
rio e presentare in un’ottica de-

formata la realtà, facendo appa-
rire bello ciò che è del tutto in-
differente. L’ultima parte rac-
conta la fine di un amore. Il do-
lore fa pensare al perché della
separazione: un’«indagine»
drammatica che mette a nudo i
sentimenti con la consapevolez-
za di essere ormai soli. Nella
scrittura della Fazio c’è una pa-
rentesi tra l’amore illusorio e la
perdita del sentimento: l’amore
che degenera e che si trasforma
in un qualcosa di opposto alla
passione. L’amore malato, la
violenza di genere. E da quel
«Romeo, Romeo, perché sei tu
Romeo», incipit del sogno
d’amore attraverso l’amore con
la «A»maiuscola, quello impos-
sibile, ostinato, illusorio, ideale
e quello violento, il testo chiude
una sorta di cerchio tornando
alle parole iniziali di Shakespea-
re, nella consapevolezza che -
nonostante tutto - il sentimento
che muove la vita è sempre lo
stesso. Quello che cambia è l’an-
golazione da cui si guarda, è la
chiave di lettura di come inter-
pretarlo, anzi di comeviverlo.
Lo spettacolo della stagione tea-
trale promossa Magnifico Vi-
sbaal avrà inizio al teatro del
rione Triggio alle 21. Costo del
biglietto 12 euro, con riduzione
a 8 euro per gli under 26 e grup-
pi di almeno 5 persone . Prossi-
mo appuntamento con il cartel-
lone di Magnifico Teatro il 29
con Paolo Cutuli in «Clitenne-
stra».
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IL FILOSOFO CONTE
AL «GIANNONE»
Anchequest’anno il liceo
classico«PietroGiannone»
diBeneventoha aderito
all’iniziativa «Adottaun
filosofo», promossadalla
FondazioneCampaniadei
Festival, presiedutada
AlessandroBarbano, in
collaborazione con ilMiur,
Usr campania, direzione
generale. Il progetto, che
vede testimonial
d’eccezionecomeBiagiode
Giovanni,AldoMasullo,
FulvioTessitore eVincenzo
Vitiello, impegna37 filosofi.

Il temache sarà al centrodel
confronto tra docenti
universitari e studenti è la
legge.Venerdì, intanto,
dalle 11 alle 13 e giovedì 20,
nell’aulamagna intitolata a
«GiovanniPalatucci», le
classi del «Giannone»
incontrerannoDomenico
Conte, ordinariodi storia
della filosofia allaFederico
II, tra l’altropresidente
generaledella Società
nazionaledi lettere, scienze
earti e dell’Accademiadi
scienzemorali e politiche.
`Benevento, LiceoGiannone

venerdì dalle 11 alle 13

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Birds of Prey  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 4,50

Il ladro di giorni  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 4,50

Odio l’estate  Sala  3 16.30-18.30-20.30-22.30 e 4,50

Dolittle  Sala  4 16.30-18.30-20.30 e 4,50

Impressionisti segreti  Sala  4 22.30 e 4,50

1917  Sala  5 17.30-20.00-22.30 e 4,50

Il diritto di opporsi  Sala  6 22.30 e 4,50

Impressionisti segreti  Sala  6 18.30-20.30 e 4,50

Me contro te - La vendetta ... Sala  6 16.30 e 4,50

Telese Terme

Modernissimo

[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

La Belle Epoque   17.00-19.15-21.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Birds of Prey  Sala  1 17.15-19.20-21.30 e 4,50

Odio l’estate  Sala  2 16.45-18.55-21.00-23.00 e 4,50

Dolittle  Sala  3 16.45-18.55-21.00-23.00 e 4,50

Judy  Sala  4 17.00-19.15-21.30 e 4,50

Figli  Sala  5 17.20 e 4,50

1917  Sala  5 19.15-21.30 e 4,50

Il diritto di opporsi  Sala  6 17.00-21.30 e 4,50

Jojo Rabbit  Sala  6 19.30 e 4,50

Il ladro di giorni  Sala  7 17.00-19.00-21.00-23.00 e 4,50

Me contro te - La vendetta ... Sala  8 17.15 e 4,50

Birds of Prey  Sala  8 18.40-21.00-23.00 e 4,50

Underwater  Sala  9 17.10 e 4,50

Parasite  Sala  9 19.00-21.30 e 4,50

Avellino

Partenio

[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Birds of Prey  Sala  1 15.30-17.30-19.30-21.30

Odio l’estate  Sala  2 15.30-17.30-19.30-21.30

1917  Sala  3 15.30-17.30-19.30-21.30

Judy  Sala  4 15.30-17.30-19.30-21.30

Lioni

Nuovo Multisala

[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Odio l’estate  Sala  1 18.00-20.10-22.20 e 5,50-6,50

Dolittle  Sala  2 18.00-20.00-22.00 e 5,50-6,50

Birds of Prey  Sala  3 18.00-20.10-22.20 e 5,50-6,50

Mercogliano

Movieplex

[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/0825685430

Birds of Prey  Sala  1 17.45-20.10-22.35

Dolittle  Sala  2 18.00-20.15-22.30

Parasite  Sala  3 18.30-21.30

Me contro te - La vendetta ... Sala  4 17.30

Birds of Prey  Sala  4 19.10-21.35

Figli  Sala  5 18.00-22.30

Jojo Rabbit  Sala  5 20.10

Tolo Tolo  Sala  6 17.50

Judy  Sala  6 20.00

Underwater  Sala  6 22.30

Il ladro di giorni  Sala  7 18.00-20.15-22.30

1917  Sala  8 17.30-20.00-22.30

Odio l’estate  Sala  9 17.30-20.00-22.30

Il diritto di opporsi  Sala  10 18.10-21.00

Mirabella Eclano

Multisala Carmen

[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Odio l’estate  Sala  1 17.30-19.45-22.00 e 5,00-6,00

Dolittle  Sala  2 17.30-19.30-21.30 e 5,00-6,00

Judy  Sala  3 17.30-19.45-22.00 e 5,00-6,00

Jojo Rabbit  Sala  4 17.30-19.30 e 5,00-6,00

1917  Sala  4 21.30 e 6,00


